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Nel 2014 era stata approvata la Strategia nazionale di
adattamento ai cambiamenti climatici, ma dopo 5
anni non esiste un piano per la messa in sicurezza del

territorio. Nel 2018 l'Italia è stata colpita da 148

eventi estremi, 32 persone sono morte, 4500 sfollate

Crisi climatica, le attività umane
al tempo delle grandi piogge

FRANCESCO EILOTTA

e. attività umane sono, sem-
pre di più, nella morsa degli
eventi climatici estremi. Si
parla di maltempo per indi-
care una serie di fenomeni
che si manifestano con in-
tensitàrpio : a, vento, gran-
dine. Ma il maltempo di que-
sti giorni, segnato da inon-
dazioni, tune. perdita di vi-
te umane, è la conseguenza
devastante. dei Cambiamen-

ti climatici in atto.
SONO LA FREQUENZA, L'INTENSITÀ e la durata
dei fenomeni a' definire .gli eventi estremi,
con variazioni di temperatura e precipita-
zieini. che determinano unalternarsi di sicci-
tL, ondate di calore, alluvioni. Se l'estate ita-
liana di quest'anno
si era caratterizzata
per le cinquenque ondate
di calóre che aveva-
no colpito territori e
popolazioni, ora so-
no le piogge torren-
ziali e le inondazio-
ni a lasciare il segno.
Nessuna zona dell'I-
talia è stata rispar-
miata. A Genova il
22 novembre sono
caduti 193 mm di
pioggia in tre ore, in

alcune zone della Liguria .e del Piemonte so-
no stati rilevati più di 500 mm in 24 ore, a
Re ; o Calabria i124 novembre un nubifra-
gio abbattutosi sulla città ha prodotto 100
mm in meno di un'ora, con la formazione di
una massa d'acqua che ha invaso il centro
della città. Un millimetro di pioggia equiva-
le a un litro per metro quadrato. Quando su
un territorio urbano, cementificato e imper-
meabilizzato, cadono in poche ore 200-300
litri di pioggia per metro quadrato, l'acqua
non ha possibilità di essere assorbita e fini-
sce per allagare strade e case.

Sempre più frequentemente si determi-
nano condizioni che favoriscono lo svilup-
po di violenti temporali, col rilascio di gran-
di quantità d'acqua che non viene assorbita
dal terreno e che va a confluire con rapidità
nei corsi d'acqua. Le analisi sui dati fluviali
dimostrano che il cambiamento climatico
sta influenzando anche la capacità dei fiumi
di smaltire le acque, con fenomeni sempre
più frequenti di esondazioni e alluvioni. Il re-
cente report di Legambiente evidenza che
nel 2018 il nostro paese è stata colpito da
148 eventi estremi che hanno causato 32 vit-
time e più di 4500 sfollati.
DAL 2010 AD OGGI SONO STATE 190 le persone
vittime del maltempo. Nello stesso periodo
sono stati 437 i fenomeni meteorologici che
hanno provocato danni al territorio italiano
(allagamenti, inondazioni, frane, trombe
d'aria) con 264 comuni che hanno subito
danni rilevanti. I'nparticolare, si sono verifi-
cati 140 casi di allagamenti dovuti a piogge
intense, 62 inondazioni dovute alla esonda-

zíone dei fiumi, 80 eventi con gravi danni
causati da trombe d'aria. Siamo di fronte a
manifestazioni climatiche sempre più im-
prevedibili e incontrollabili su un territorio
che ha visto diminuire negli ultimi 25 anni
la superficie coltivata del 28%. Lo spopola-
mento della fascia appenninica e l'abbando-
no delle coltivazioni hanno favorito i proces-
si di erosione del suolo e accentuato quel dis-
sesto idrogeologico che ha sempre segnato
la vita delle comunità montane.
NEL 2014 ERA STATA APPROVATA la. Strategia
nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici, a cui doveva seguire il Piano nazio-
nale di adattamento. Ma dopo 5 anni non esi-
ste ancora alcun piano per la messa in sicu-
rezza del territorio. Sono le grandi città, Ro-
ma, Milano, Genova, Napoli, Palermo, Cata-
nia, Bari, ad aver subito il maggior numero
di eventi meteorologici estremi e a mostrar-
si impreparate ad affrontarli. L'Italia, per la
sua posizione, è la più esposta ai cambia-
menti climatici che stanno caratterizzando
tutto il bacino del Mediterraneo. La tenden-
za alla tropicalizzazione determina una
maggior frequenza di manifestazioni vio-
lente, precipitazioni brevi e intense, bru-
schi cambiamenti di temperatura, grandi-
nate più frequenti e intense, tempeste dì
vento, trombe d'aria, sfasamento delle sta-
gioni. L'aumento della temperatura del ma-
re Mediterraneo sta determinando l'immis-
sione nell'atmosfera di una quantità mag-
giore dì energia, con la conseguenza di au-
mentare l'intensità dei fenomeni tempora-
leschi e favorire la formazione di trombe d'a-
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ria. Lo scontro tra le masse d'aria fredda che
provengono dal nord Europa e quelle più cal-
de presenti sul bacino mediterraneo inne-
scano i fenomeni più violenti. L'area del Me-
diterraneo registra da anni un aumento del-
le trombe d'aria e delle trombe marine, che
in queste settimane hanno fatto la loro com-
parsa nel golfo ligure, nel litorale laziale e to-
scano, nel Salento, nella pianura veneta.
IL CNR HA COSTRUITO UNA MAPPA che mostra
che negli ultimi 10 anni l'Italia è stata colpi-
ta, in media, da 37 trombe d'aria e 71 trom-
be marine. Il consumo di suolo è un altro fat-
tore che contribuisce a determinare i cam-
biamenti climatici e a rendere più fragili i
territori. Secondo l'ultimo rapporto dell'I-
spra, nel 2018 in Italia sono stati coperti da
cemento o asfalto 51 chilometri quadrati di
territorio, in media 14 ettari al giorno e la
metà della perdita di suolo si concentra nel-
le aree urbane. Roma ha impermeabilizza-
to, nel 2018, 75 ettari dell'area comunale e
Milano 11,5 ettari. Se la superficie naturale
si riduce, aumentano gli effetti negativi sul
territorio. Secondo l'Ispra negli ultimi 6 an-
ni in Italia il consumo di suolo ha determina-
to la perdita di superfici che avrebbero assi-
curato l'infiltrazione di 250 milioni di metri
cubi di pioggia, che non potendo essere as-
sorbita scorre in superficie, contribuendo
agli allagamenti.
I DATI DELL'ISPRA MOSTRANO, INOLTRE, che l'I-
talia ha speso negli ultimi 20 anni 5,6 miliar-
di di euro per la progettazione e realizzazio-
ne di opere di prevenzione del rischio idro-
geologico, a fronte di 20 miliardi di euro spe-
si per riparare i danni causati dal dissesto
idrogeologico. Il rapporto tra prevenzione e
riparazione è di 1 a 4e la dice lunga sullo sta-
to di abbandono in cui versa il territorio. L'a-
gricoltura sta pagando il prezzo più alto per
i fenomeni di queste settimane: vigneti e
frutteti devastati, ortaggi distrutti, serre gra-
vemente danneggiate. In questo periodo
dell'anno, in tutta Italia, è la semina del gra-
no l'operazione più importante, ma l'allaga-
mento dei terreni la impedisce e dove si è già
seminato le piantine soffocano per la trop-
pa acqua.
SECONDO LA COLDIRETTI IL MALTEMPO è costa-
to all'agricoltura italiana nell'ultimo decen-
nio 14 miliardi di euro, tra perdita della pro-
duzione agricola e danni alle infrastrutture.
L'Istituto di Scienze atmosferiche e del cli-
ma di Zurigo ha esaminato i dati sulla piovo-
sità, rilevati da 185 stazioni meteorologiche
sparse sul pianeta, per un periodo che va dal
1994 al 2014. Questa analisi della piovosità
mostra un fenomeno che suscita grande pre-
occupazione: metà delle precipitazioni an-
nue, in termini di quantità, si distribuisco-
no in 12 giorni e i tre quarti in 27 giorni. I
cambiamenti climatici stanno determinan-
do una distribuzione della pioggia in perio-
di di tempo sempre più concentrati. Un feno-
meno carico di conseguenze perché assiste-
remo sempre di più a stagioni in cui i lunghi
periodi di siccità verranno interrotti da piog-
ge torrenziali. In alcune aree si accentueran-

no i processi di desertificazione, in altre pre-
varranno i fenomeni alluvionali.
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1.43' è il paese europeo
più esposto alla
tropicalizzazione del

clima, accentuata dal
consumo di suolo. Finora
le trombe d'aria e gli
acquazzoni ci sono
costati 20 miliardi di euro
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